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Diritti e doveri 
dei lavoratori minorenni

I giovani sotto i 18 anni non possono essere assunti con qualsiasi tipo di 
rapporto di lavoro: ci sono regolamentazioni e restrizioni giuridiche da 
seguire attentamente. Questo foglio informativo propone una sintesi delle 

varie possibilità e su cosa bisogna far attenzione.
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Indipendentemente dal tipo di rapporto di lavoro che viene stipulato all´interno 
del bacino di possibilità previste, per i giovani sotto i 18 anni che iniziano un 
lavoro sono valide le seguenti disposizioni per la tutela del lavoro minorile: 

•	 ORARIO DI LAVORO: età inferiore ai 16 anni il massimo raggiungibile è pari a 7 ore  
giornaliere e 35  ore settimanali; tra i 16 e i 18 anni il massimo raggiungibile è pari a 8 
ore giornaliere e 40  ore settimanali (sempre tenendo conto nella somma totale anche 
le ore di scuola).

•	 RIPOSO SETTIMANALE: 2 giorni alla settimana possibilmente consecutivi, di 
cui 1 deve per forza coincidere con la domenica (eccetto nei campi di: cultura, 
arte, Sports, pubblicità, show business e Turismo). Per motivi organizzativi, in 
casi eccezionali, il riposo settimanale può essere ridotto a 36 ore consecutive. 

•	 LAVORO NOTTURNO: non ammesso (in casi eccezionali è concesso per lavoratori  
con più di 16 anni, è inoltre possibile nei settori di cultura, arte, pubblicità e  
show business). 

•	 RIPOSO GIORNALIERO: di almeno 12 ore consecutive, che devono essere comprese 
tra le ore 22-6 oppure 23-7.

•	 PAUSA: dopo 4,5 ore di lavoro continuativo i lavoratori minorenni hanno diritto  
ad una pausa di almeno 1 ora.

•	 FERIE: sotto i 16 anni si ha diritto a 30 giorni di ferie all´anno; tra i 16 e 18 anni le ferie 
annuali sono le stesse di un lavoratore maggiorenne (variano a seconda del contratto, 
devono essere comunque minimo 4 settimane).

•	 AMBITI DI OCCUPAZIONE VIETATI: quelli nei quali i minorenni entrerebbero a contatto  
con determinate sostanze, polveri, metalli, macchinari e simili. Inoltre i lavoratori 
minorenni non possono fare lavori nei quali sollevano pesi per più di 4 ore. Possono 
essere autorizzate delle eccezioni, se l´occupazione in questione è utile ai fini della 
formazione (ulteriori informazioni sono reperibili presso l´Ispettorato del lavoro).

Prima dell´inizio di qualsiasi tipo di occupazione (anche del tirocinio) 
è necessario stipulare un contratto scritto tra lavoratore e datore di 
lavoro, firmato da entrambe le parti. Prima di firmarlo è bene leggerlo 
con attenzione e controllare che siano presenti tutte le voci  importanti 
(durata, mansione, orario di lavoro, retribuzione, etc.). Se qualcosa non 
è chiaro, chiedete spiegazione o passate da noi al sindacato, perché una 
volta firmato il contratto siete anche obbligati a rispettarlo: bisogna 
attenersi  agli  orari e ai compiti che il dato di lavoro ha definito nel contratto, 
attuare meticolosamente le attività e rispettare il regolamento aziendale. 

Essenziale fino al raggiungimento della maggiore età è il cosiddetto “obbligo 
formativo”, questo può essere adempito con una formazione scolastica o una 
formazione professionale oppure con una combinazione delle due. In pratica vuol 
dire che i minorenni che vogliono svolgere un lavoro hanno queste possibilità: 

Durante le ferie scolastiche estive possono svolgere il cosiddetto tirocinio estivo (dai 
15 anni) oppure possono essere assunti attraverso un contratto feriale (dai 16 anni). 

Dai 15 anni gli studenti possono svolgere in qualsiasi momento un tirocinio che sia 
previsto nel piano di studi della scuola che frequentano (scuola media, superiore o 
professionale) e utile per il conseguimento di  crediti formativi.

Dai 15 anni (ulteriore condizione: diploma scuola media) si può sottoscrivere un contratto 
di apprendistato (apprendistato tradizionale – alternanza scuola/lavoro) con un´azienda.

Con un´età minima di 16 anni e la frequenza regolare ad una scuola superiore o 
professionale, è possibile lavorare sia durante l´anno scolastico nel proprio tempo 
libero sia durante le ferie per guadagnarsi qualcosina oppure per arrotondare la 
propria paghetta. A tal fine si possono stipulare anche contratti di lavoro che non siano 
tirocini, contratti feriali o contratti di apprendistato, fin tanto che l´obbligo formativo 
(frequenza scolastica) sia assolto. A questo proposito è necessario sapere che la somma 
tra le ore di scuola e quelle lavorate non deve eccedere in totale 40 ore settimanali.

La possibilità di sottoscrivere liberamente qualsiasi tipo di contratto di lavoro si ha o 
raggiunta la maggiore età o una volta adempito l´obbligo formativo, per es. conseguendo 
il diploma di apprendistato o di scuola superiore. Esistono eccezioni solo per alcuni ambiti 
come cultura, arte e pubblicità (per es. fare la comparsa in film e TV) nonché nel campo 
sportivo (per queste deve essere chiesta una speciale autorizzazione all´ispettorato del 
Lavoro).


